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Comunicato Stampa 
 
 
 

Approvati i risultati dell’esercizio 2010 
 

Ricavi in crescita, incremento dell’utile, ritorno al dividendo 
 

 
• Ricavi netti in crescita a 46,7 milioni di Euro (36,5 milioni di euro nel 

2009) con il deciso incremento delle commissioni nette (+50,6% a/a) e 
riduzione dei ricavi finanziari (-51%) 

• Ricavi netti del settore Private Banking quasi raddoppiati (+94,3% a 
16,5 milioni di Euro) 

• Raccolta totale consolidata a 2.759 milioni di Euro (+19,5% a/a) 

• Confermata elevata patrimonializzazione con Tier 1 ratio a 25,3% 

• Utile netto consolidato a 5,6 milioni di Euro (+79% rispetto ai 3,1 
milioni di fine 2009) 

• Utile netto individuale a 7,1 milioni di Euro (4,1 milioni a fine 2009) 

• Ritorno al dividendo con la proposta di 0,005 euro per azione 

• Acquisita nuova sede della Banca (Palazzo Visconti di Modrone in via 
Cerva a Milano) 

• Approvate le Relazioni dell’Assemblea ordinaria e straordinaria 
convocata per il 29 aprile 2011 

 

 
Milano, 24 marzo 2011 – Il Consiglio di Amministrazione di Banca Profilo S.p.A., riunitosi sotto 
la Presidenza di Matteo Arpe, ha approvato, tra l’altro, il Progetto di Bilancio al 31.12.2010 ed 
il Bilancio Consolidato alla medesima data, oltre che la Relazione sul Governo Societario e gli 
Assetti Proprietari. 
 
 
Risultati Consolidati dell’esercizio 2010 
 
Nel corso del 2010 è proseguito l’intenso piano di attività avviato a valle del Piano Industriale 
triennale e focalizzato sull’implementazione del modello di business incentrato sul 
Private Banking ed in particolare sulla gestione complessiva di tutte le componenti del 
patrimonio del cliente. 
 
In tale ottica ricadono l’acquisizione, completata da parte di Banca Profilo nel novembre 2010, 
di Arepo Fiduciaria, cui fanno capo tutte le attività fiduciarie dei clienti privati della Banca; il 
consolidamento della collaborazione con la controllata Profilo Merchant, focalizzata 
nell’advisory ed elemento fondamentale per la definizione di un‘offerta di servizi integrati alla 
clientela private; lo sviluppo delle sinergie con il gruppo Sator, che ha visto nel corso dell’anno 
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la realizzazione della prima operazione di Club Deal per clientela private1, servizio innovativo di 
Banca Profilo per la propria clientela. 
 
Sono inoltre proseguite le attività di rafforzamento degli organici di business, con ulteriori 
assunzioni nell’ambito di tutte le Aree del Gruppo, che è passato dalle 197 risorse di fine 2009 
alle 218 di fine 2010. 
 
Nonostante lo scenario economico di generalizzata incertezza che ha caratterizzato l’anno, è 
proseguito l’andamento positivo dei flussi di raccolta netta del Private Banking, che 
includendo solo parzialmente l’inserimento dei nuovi private banker, finalizzatosi nell’ultimo 
trimestre, è pertanto indice di una robusta crescita organica coerente con il nuovo modello 
di business adottato dalla Banca. 
 
Nel corso del 2010 si è inoltre consolidato il processo di progressiva conversione delle masse 
amministrate verso soluzioni gestite, anche grazie al nuovo processo di investimento che ha 
consentito il raggiungimento di buone performance dei prodotti gestiti anche in un contesto dei 
mercati domestici ed internazionali complesso e caratterizzato da elevata volatilità, con i 
rendimenti delle principali linee gestite positivi e superiori ai rispettivi benchmark. 
 
La raccolta totale amministrata e gestita da Banca Profilo e dalle sue controllate (inclusivo 
della raccolta diretta) ha raggiunto al 31 dicembre 2010 i 2.758,8 milioni di Euro, in 
crescita del 19,5% rispetto al 31 dicembre 2009; in particolare la raccolta netta è stata 
pari a 416,4 milioni di Euro in Italia e negativa in Svizzera per 60,4 milioni di Euro.  
 
In tale contesto continua la solida crescita del comparto gestito che si attesta a 812,1 milioni 
di Euro (+61,1% anno su anno), sia a seguito del positivo andamento della raccolta netta, sia 
della progressiva conversione delle masse amministrate verso soluzioni gestite. Il comparto 
amministrato si attesta infatti a 930,1 milioni di Euro con una crescita del 7,7% nel periodo. 
La raccolta diretta consolidata registra una crescita significativa rispetto all’anno precedente 
(+27,0%); coerentemente con la crescita delle raccolta diretta crescono i crediti verso la 
clientela (+12,8% anno su anno). 
 
L’Attivo consolidato si attesta a 1.978,2 milioni di Euro, in aumento del 33,7% rispetto ai 
1.479,6 milioni di Euro del 31 dicembre 2009, per effetto essenzialmente dell’incremento delle 
attività finanziarie (+46,7%) in controtendenza rispetto al forte ridimensionamento del 2009 (-
43% rispetto al 2008).  
 
Il Conto Economico consolidato evidenzia un totale dei ricavi netti pari a 46,7 milioni di 
Euro, in deciso aumento rispetto al 2009 (+28,2%); a fronte di un margine di interesse 
sostanzialmente stabile si è registrato un deciso incremento delle commissioni nette 
(+50,6% a 18,8 milioni di Euro), trainate dall’importante crescita della raccolta indiretta, 
dal recupero di redditività sulla stessa, dallo sviluppo di nuovi servizi e dalla crescita 
dell’attività di intermediazione a servizio della clientela private ed istituzionale.  
 
Tale crescita ha più che controbilanciato il calo del risultato di negoziazione e dividendi (-
51,5%), legato al diverso andamento dei mercati nei due diversi periodi che ha impattato il 
mark-to-market delle residue posizioni illiquide e strutturate della Banca (-3,7 milioni di euro 
nel 2010). Sul totale dei ricavi netti hanno inoltre positivamente influito alcune componenti 
non ricorrenti connesse principalmente all’aggiornamento del debito relativo alla quota 
variabile del prezzo di acquisto di Banque Profil de Géstion ancora da corrispondere per circa 
7,1 milioni di Euro, come contrattualmente previsto, ed alla positiva chiusura di alcuni 
contenziosi pregressi, per circa 1,4 milioni di Euro. 

                                                 
1 News 3.0, editrice di Lettera43.it 
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I costi operativi consolidati si attestano a 44,4 milioni di Euro a fine anno, 
sostanzialmente stabili rispetto al 2009 (-0,5% anno su anno). Al suo interno i costi per il 
personale rimangono in linea con il 2009 (-0,1%), nonostante l’incremento del monte 
retribuzioni complessivo connesso al rafforzamento degli organici, compensato dalla riduzione 
degli incentivi all’uscita. Le spese amministrative sono pari 16,3 milioni di Euro, contro i 16,1 
milioni di Euro di fine 2009 (+1,5%) in relazione agli importanti progetti realizzati, in 
particolare per l’evoluzione dei sistemi informativi e all’aumento dei volumi di operatività. 
 
Il 2010 si chiude con un utile netto consolidato pari a 5,6 milioni di Euro, rispetto ai 3,1 
milioni di Euro registrati al fine 2009.  
 
Il patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2010, comprendente l’utile del periodo pari 
a 5,6 milioni di euro, ammonta a 150,6 milioni di Euro. Il capitale sociale di Banca Profilo 
ammonta a 136,8 milioni di Euro, interamente versati ed è costituito da n. 677.089.120 azioni 
ordinarie. Al 31 dicembre 2010 il Tier 1 ratio consolidato è pari al 25,3%. 
 
 
Risultati Consolidati del quarto trimestre 2010 
 
Relativamente ai risultati del quarto trimestre 2010, il margine di interesse evidenzia una 
decisa crescita (+30,7% passando dai 3,4 milioni del quarto trimestre 2009 ai 4,5 milioni di 
Euro del corrispondente periodo del 2010 ed in crescita del 6% sul terzo trimestre 2010), così 
come le commissioni nette salite da 3,9 milioni di Euro del quarto trimestre 2009 ai 5,5 del 
quarto trimestre 2010 (+42,2% e +7,0% sul terzo trimestre). Il risultato netto dell’attività di 
negoziazione e dividendi evidenzia un risultato positivo di 2,1 milioni di Euro contro una perdita 
di 5,2 milioni di Euro del quarto trimestre 2009 (e 0,7 milioni nel terzo trimestre 2010). 
 
I costi operativi risultano in lieve diminuzione (14,3 milioni contro i 14,4 milioni del quarto 
trimestre 2009 e e i 10,4 milioni nel terzo trimestre 2010). All’interno di tale aggregato le 
spese per il personale sono aumentate a 9,3 milioni di Euro contro gli 8,0 milioni di Euro del 
quarto trimestre 2009, principalmente in relazione all’aggiustamento non ricorrente degli oneri 
connessi al Fondo Pensione della controllata svizzera ed alla componente variabile delle 
retribuzioni; tale aumento risulta più che controbilanciato dalla riduzione delle altre spese 
amministrative, scese dai 5,6 milioni di Euro del quarto trimestre 2009 ai 4,6 milioni di Euro 
del quarto trimestre 2010. Nel trimestre sono state iscritte imposte anticipate per complessivi 
4,4 milioni di Euro. 
 
L’utile netto cresce dai 2,2 milioni di Euro del quarto trimestre 2009 ai 2,9 milioni di Euro del 
quarto trimestre 2010.  
 
 
Risultati Consolidati per settori di attività 
 
Private Banking 
 
Il settore ricomprende le attività dell’Area Private Banking con la clientela privata italiana 
amministrata e gestita e le attività di Asset Management, advisory e fiduciarie svolte per il 
tramite delle controllate Profilo Asset Management SGR, Profilo Merchant e Arepo Fiduciaria. 
 
Il settore ha chiuso il 2010 con ricavi netti per 16,5 milioni di Euro, quasi raddoppiati 
rispetto agli 8,5 milioni di Euro di fine 2009 (+94,3%). Tale dato è principalmente 
riconducibile all’andamento positivo dei flussi di raccolta netta da parte della clientela e 
dall’aumento della redditività media sulle masse stesse, oltre che dell’incremento delle 
commissioni da advisory. 
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L’aumento dei ricavi più che compensa l’aumento dei costi operativi, in larga parte riconducibili 
all’aumento dei costi del personale a seguito dell’importante rafforzamento dei team di private 
banker, conducendo, nel primo anno dall’annuncio del nuovo piano industriale, ad un risultato 
della gestione operativa positivo per 3,0 milioni di Euro contro un risultato negativo per 2,2 
milioni di Euro di fine 2009. 
 
Le masse complessive del Private Banking salgono a 2,0 miliardi di Euro in crescita 
del 25,2% anno su anno con una raccolta netta che al 31 dicembre 2010 ha raggiunto i 416,4 
milioni di Euro, in crescita del 32,6% rispetto al dato dello scorso esercizio, dovuta 
principalmente al consolidamento ed alla messa a regime delle strutture commerciali, in 
particolare per quanto riguarda le filiali di Milano, Roma e la struttura del Family Office. 
 
Per quanto riguarda la composizione delle masse a fine anno, la componente di risparmio 
gestito è pari a 0,8 miliardi, in crescita del 61,1% rispetto al passato esercizio, 
contribuendo in maniera positiva all’aumento della redditività. Nell’ambito del risparmio gestito 
il servizio di gestione individuale ha prodotto performance positive nel corso dell’anno, 
nonostante il difficile contesto dei mercati, con rendimenti stabilmente sopra i benchmark per 
tutte le principali linee di gestione, anche nei momenti di maggiore tensione dei mercati. 
 
Anche l’attività di gestione collettiva, svolta per il tramite di Profilo Asset Management SGR 
ha ottenuto risultati molto positivi. Entrambi i fondi gestiti dalla controllata hanno rilevato 
performance molto superiori al benchmark di riferimento: Profilo Elite Flessibile ha chiuso il 
2010 con una performance del 5,1% (+2,8% rispetto al benchmark di riferimento) e Profilo 
Best Funds ha evidenziato una performance del 3,5% (+1,1% rispetto al benchmark di 
riferimento). 
 
Positiva anche la raccolta dei fondi, che passa dai 50,4 milioni di Euro di fine 2009 ai 66,8 
milioni di Euro del 2010 (+32,5%), pur in presenza di una penetrazione complessiva contenuta 
sul totale delle masse amministrate e gestite della clientela nel rispetto del principio di 
architettura aperta perseguita dal Gruppo. 
 
Nel corso del 2010 si è assistito ad un significativo aumento dell’attività di Investment 
Banking (svolta per il tramite della controllata Profilo Merchant), che si è riflessa in un 
incremento delle commissioni del 56,8%, in particolare in relazione all’advisory sia in ambito 
M&A (con un definitivo consolidamento anche dell’attività internazionale focalizzata 
sull’America Latina), sia nell’ambito di turnaround e ristrutturazione del debito. 
Le attività di Investment Banking rappresentano, inoltre, un elemento fondamentale per la 
definizione di un‘offerta di servizi integrati alla clientela del Private Banking, elemento cui si è 
dedicata particolare attenzione nel corso dell’esercizio con risultati positivi. 
 
L’attività fiduciaria, svolta tramite Arepo Fiduciaria, ha ottenuto risultati molto positivi sia in 
termini di crescita dei mandati, che hanno superato i 180, sia in termini di masse fiduciarie, più 
che triplicate da fine 2009 a quota 366 milioni di Euro. Arepo Fiduciaria Srl, acquisita da Banca 
Profilo il 29 novembre 2010, è stata consolidata integralmente per il mese di dicembre 2010. 
 
Finanza 
 
Il settore Finanza ha chiuso l’anno con ricavi netti pari a 12,4 milioni di Euro, in diminuzione 
rispetto ai 16,0 milioni di Euro di fine 2009; tale calo è da ricondurre principalmente alla 
performance della componente di portafoglio pregresso relativo alle residue posizioni illiquide e 
strutturate, su cui ha inciso negativamente l’andamento dei mercati di inizio 2010, rispetto ai 
risultati estremamente positivi del primo semestre 2009. 
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Relativamente all’Intermediazione è continuato il progressivo ampliamento sia del 
portafoglio clienti che della gamma di servizi offerti. Inoltre Banca Profilo è diventato un 
protagonista sempre più presente e riconosciuto nell’ambito dell’operatività in derivati. 
Dall’avvio dell’operatività, nel corso del mese di marzo 2010, la Banca ha guadagnato un ruolo 
riconosciuto tra gli intermediari raggiungendo nell’ultimo trimestre dell’anno una market share 
sul mercato IDEM (Italian Derivatives Market) intorno al 6%. 
 
I costi operativi sono diminuiti in maniera consistente (7,2 milioni di Euro contro i 9,6 milioni 
di Euro di fine 2009) principalmente in relazione al venire meno delle componenti ordinarie e 
straordinarie legate alla ristrutturazione del team, oggetto di un radicale rinnovamento nel 
corso del 2010. Il risultato della gestione operativa si attesta a 5,1 milioni di Euro e si 
confronta con i 6,4 milioni di Euro di fine 2009. 
 
Attività Estera 
 
L’attività Estera, svolta per il tramite della controllata svizzera Banque Profil de Géstion, ha 
chiuso l’anno con ricavi netti pari a 9,5 milioni di Euro, in calo rispetto ai 12,7 milioni di Euro 
del passato esercizio; su tale dato ha inciso in particolare il calo delle commissioni nette di 
Private Banking, a seguito della diminuzione della raccolta media che non ha ancora raggiunto i 
livelli attesi, e delle commissioni rivenienti dall’attività di Capital Markets. 
A fronte di minori ricavi i costi operativi sono pari a 12,8 milioni di Euro in linea rispetto 
all’esercizio precedente, portando quindi ad un risultato della gestione operativa negativa di 
3,3 milioni di Euro.  
Il risultato ante imposte di fine 2010 si attesta a -4,1 milioni di Euro, contro i -1,6 di fine 2009.  
 
Nel corso del passato esercizio la raccolta della clientela è risultata in diminuzione dello 0,5%, 
(-16,2% in CHF); su tale dato hanno influito diversi fattori, tra cui il contesto di mercato 
svizzero, che a causa della costante pressione normativa, fiscale e mediatica ha perso 
attrattiva per gli investitori a favore di altre piazze internazionali, e un rafforzamento degli 
organici e delle strategie commerciali avvenuto principalmente nella seconda metà dell’anno e 
che quindi non ha consentito di beneficiare a pieno nel corso dell’anno delle nuove strutture ed 
iniziative. 
 
Corporate Center 
 
Il Corporate Center, a fronte di costi operativi per 10,9 milioni di Euro, chiude l’esercizio con 
un risultato della gestione operativa pari a 2,5 milioni di Euro a seguito di alcune componenti 
non ricorrenti in particolare legate all’aggiustamento, contrattualmente previsto, della 
componente variabile differita del prezzo di acquisto di Banque Profil de Géstion per circa 7,1 
milioni di Euro e alla conclusione positiva di alcune posizioni di contenzioso istituzionale per 
circa 1,4 milioni di Euro. 
 
 
Risultati Individuali dell’esercizio 2010 
 
La Banca chiude l’esercizio 2010 con un risultato netto di 7,1 milioni di Euro, contro il dato di 
4,1 milioni di Euro relativo al 2009 (+74,9%). 
 
I ricavi netti sono cresciuti a 35,2 milioni di Euro contro i 22,0 milioni di Euro al 31 dicembre 
2009 (+60,1% anno su anno) principalmente grazie alla crescita della componente strutturale 
dei ricavi legati al Private Banking e ad altre componenti di ricavo non ricorrenti e nonostante 
la riduzione dei ricavi relativi all’Area Finanza (-3,6 milioni di Euro rispetto al 31 dicembre 
2009). In particolare si evidenzia la sostanziale crescita delle commissioni nette che a fine 
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2010 sono pari a 13,7 milioni di Euro, contro i 6,8 di fine 2009 ed una ripresa del margine di 
interesse salito a 14,2 milioni di Euro, in crescita del 6,4% anno su anno. 
 
Il totale costi operativi al 31 dicembre 2010 ammonta a 28,9 milioni di Euro, in leggera 
diminuzione rispetto ai 29,0 milioni di Euro di fine 2009 (-0,2%), nonostante i numerosi 
progetti e attività realizzati dalla Banca negli ultimi dodici mesi, dei crescenti volumi di 
operatività, ed i significativi rafforzamenti dell’organico effettuati negli ultimi mesi, indice di 
attenzione ai costi ed efficienza.  
 
Lo Stato Patrimoniale della Banca al 31 dicembre 2010 evidenzia un Totale dell’Attivo pari a 
1.871,9 milioni di Euro contro i 1.375,6 milioni di Euro del 31 dicembre 2009 ed un 
patrimonio netto pari a 146,5 milioni di Euro (+0,9%). 
 
 
Proposta di destinazione dell’utile 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha approvato di proporre all’Assemblea la seguente proposta di 
destinazione dell’utile netto di esercizio risultante dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2010, pari 
ad Euro 7.146.816: 
 

• quanto ad Euro 714.682 a Riserva Legale; 
• quanto ad Euro 3.364.679 agli Azionisti a titolo di Dividendo in ragione di Euro 

0,005 per azione, al lordo delle ritenute di legge, se applicabili. Il dividendo è stato 
calcolato su un totale di 677.089.120 azioni costituenti il capitale sociale della società al 
24.03.2011, al netto delle 4.153.311 azioni proprie in portafoglio alla data della 
proposta da parte del Consiglio di Amministrazione. Sulle azioni proprie in portafoglio 
non spetta il dividendo ai sensi dell’art. 2357-ter c.c.; il dividendo risulta dunque 
accresciuto della parte spettante alle azioni proprie. A questo proposito si sottolinea 
come vi sia la possibilità che prima della data dell’Assemblea siano acquistate/vendute 
azioni proprie. Il verificarsi di tale circostanza determinerebbe una variazione del 
dividendo complessivo e/o di quello spettante unitariamente a ciascuna azione, 
potrebbe inoltre richiedere arrotondamenti per eccesso o per difetto del dividendo 
unitario – che, per prassi di mercato, non è opportuno superi i 4 decimali – e, 
correlativamente, della proporzione di ripartizione dell’utile fra dividendo e riserve 
proposta dal Consiglio di Amministrazione riunitosi il 24.03.2011. Qualora si dessero tali 
eventualità, in sede di Assemblea sarà comunicata la nuova proposta di delibera per 
l’Assemblea, che specificherà: i) la ripartizione definitiva dell’utile tra dividendo ed 
“Altre Riserve”; ii) l’ammontare del dividendo di competenza della singola azione; iii) il 
numero di azioni aventi concretamente diritto a percepire lo stesso; 

• quanto all’importo residuo di Euro 3.067.455 ad Altre Riserve; 
• di mettere in pagamento il dividendo, il 12 maggio 2011, con stacco della cedola n. 12 

al 9 maggio 2011. 
 
Nuova sede 
 
In data 23 marzo la Profilo Real Estate Advisory ha effettuato il rogito relativo alla nuova sede 
unica della Banca, Palazzo Visconti di Modrone in via Cerva a Milano, il cui perfezionamento è 
soggetto al mancato esercizio del diritto di prelazione del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali. 
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Attestazione ai sensi dell’articolo 2.6.2, comma 12 del Regolamento di Borsa Italiana 
in ordine all’adeguamento alle condizioni di cui all’articolo 36 del Regolamento 
Mercati 
 
Si informa che Banca Profilo S.p.A., in qualità di società quotata controllante una società 
avente sede in uno Stato non appartenente all’Unione Europea – Banque Profil de Gestion S.A. 
– che riveste significativa rilevanza ai sensi dell’articolo 36 del Regolamento Mercati Consob, 
ha istituito una specifica procedura che assicura il rispetto delle previsioni di cui alla citata 
disciplina in materia di presidi di controllo e di flussi informativi tra la società controllata non 
comunitaria e la società quotata italiana. 
 
 
Attestazione ai sensi dell’articolo 2.6.2. del regolamento di Borsa, comma 13 
sull’esistenza delle condizioni di cui all’articolo 37 del Regolamento Mercati 
 
A far data dal 6 luglio 2009 Banca Profilo S.p.A. è soggetta alla direzione ed al coordinamento 
della capogruppo Arepo BP S.p.A. ai sensi dell’art. 2497 e seguenti del c.c. Con riferimento a 
quanto prescritto dall’articolo 37 del Regolamento Mercati Consob risultano sussistenti le 
condizioni di cui al comma 1, lettere a), b) e c) per il mantenimento della quotazione. Con 
riferimento al comma 1, lett. d) ed al comma 1-bis, del richiamato art. 37, introdotti con 
delibera Consob nr. 17221 del 12 marzo 2010, successivamente modificata con delibera 
Consob nr. 17389 del 23.06.2010, si informa che, come consentito dalla richiamata normativa, 
la società provvederà ad adeguarsi alle previsioni di cui all’art. 37 del Regolamento Mercati, 
relative alla istituzione di Comitati Interni al Consiglio di Amministrazione e alla loro 
composizione, in occasione del rinnovo del Consiglio di Amministrazione che avverrà con 
l’Assemblea di approvazione del bilancio che si chiuderà al 31 dicembre 2011. 
 
 
Proposta di autorizzazione all’acquisto/alienazione di azioni proprie 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di sottoporre all’Assemblea degli azionisti la 
proposta di autorizzare l’acquisto e l’alienazione di azioni proprie finalizzata al conseguimento 
dei seguenti obiettivi: 

i) intervenire in acquisto/vendita sul titolo Banca Profilo per contenere fenomeni 
discorsivi connessi alla volatilità dello stesso o ad una scarsa liquidità degli scambi, 
nel rispetto e nei limiti consentiti dalla legge, tenuto altresì conto, della prassi 
regolatoria vigente se, e nei termini eventualmente fissati dal Consiglio di 
Amministrazione; 

ii) costituire un “magazzino” titoli per dare esecuzione a piani di compensi basati su 
strumenti finanziari ovvero per partecipare ad operazioni di mercato, la cui 
realizzazione richieda l’utilizzo di azioni ordinarie Banca Profilo a titolo di 
corrispettivo di pagamento, eventualmente anche in concambio azionario; il tutto in 
conformità alla disciplina vigente, tenuto altresì conto della prassi regolatoria se, e 
nei termini eventualmente fissati dal Consiglio di Amministrazione. 

 
Si precisa che la richiesta di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie non è, allo stato, 
preordinata a operazioni di riduzione del capitale sociale tramite annullamento delle azioni 
proprie acquistate. 
 
La richiesta di autorizzazione prevede l’acquisto, in una o più volte, per un periodo ricompreso 
tra la data della deliberazione assembleare e l’assemblea di approvazione del bilancio al 
31.12.2011, comunque entro il termine massimo di 18 mesi dall’autorizzazione assembleare, 
nel rispetto dei limiti di legge, fino ad un massimo di azioni ordinarie di Banca Profilo S.p.A. – 
prive del valore nominale – non eccedente in ogni momento il quinto del numero complessivo 
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delle azioni emesse, avuto riguardo alle azioni proprie possedute direttamente e a quelle 
possedute da società controllate, ad un prezzo unitario di acquisto i) non inferiore del 20% e ii) 
non superiore del 5% rispetto al prezzo ufficiale registrato dal titolo nella seduta di Borsa del 
giorno precedente ogni singola operazione, iii) e comunque non inferiore ad Euro 0,20 per 
azione, pari all’attuale valore di parità contabile implicita, fermo il rispetto di quanto previsto 
dalle prescrizioni regolamentari, tenuto conto delle prassi di mercato ammesse tempo per 
tempo vigenti, se, e nei termini eventualmente fissati dal Consiglio di Amministrazione. 
 
Le operazioni di acquisto potranno essere effettuate, ai sensi dell’art. 132 del D.lgs. 58/98, 
secondo modalità idonee ad assicurare parità di trattamento tra gli azionisti ed in particolare 
mediante acquisti sui mercati regolamentati ai sensi dell’art. 144-bis, comma 1), lett. b) del 
Regolamento Emittenti, ovvero secondo modalità operative, stabilite nei regolamenti di 
organizzazione e gestione dei mercati stessi, che non consentano l’abbinamento diretto delle 
proposte di negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di negoziazione in vendita.  
Nell’ambito degli acquisti, la società potrà tenere conto, se, e nei termini eventualmente fissati 
dal Consiglio di Amministrazione, delle prassi di mercato di cui all’articolo 180 comma 1, lett. 
c) del D.lgs 58/98 inerenti: a) all’attività di sostegno della liquidità del mercato e b) all’acquisto 
di azioni proprie per la costituzione di un “magazzino” titoli, approvate con delibera Consob n. 
16839 del 19 marzo 2009 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Alla data del 24 marzo 2011 la società detiene numero 4.153.331 azioni proprie in portafoglio 
per data valuta, corrispondenti allo 0,6% del capitale sociale. Le società controllate non 
possiedono azioni ordinarie della Banca. 
 
 
Informazioni sulla proposta di integrazione del vigente Piano di Stock Option 2010-
2016 
 
Con riferimento al vigente Piano di Stock Option maggio 2010 – maggio 2016 destinato ai 
dipendenti della Banca e delle società controllate, la proposta per l’Assemblea convocata il 
29/30 aprile 2011 rispettivamente in prima ed in seconda convocazione, è quella di valutare la 
possibilità di utilizzare al servizio del Piano, in alternativa alle azioni di nuova emissione di cui 
all’aumento di capitale deliberato dall’assemblea straordinaria il 29 aprile 2010, le azioni 
proprie tempo per tempo acquistate e/o detenute dalla società ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 2357 e 2357-ter del codice civile. Ciò al solo fine di dare maggiore flessibilità alla 
società nell’esecuzione del Piano. 
Nello specifico, si propone di prevedere che le opzioni assegnate e/o da assegnare nell’ambito 
del Piano, diano ciascuna, a scelta della Società, diritto i) alla sottoscrizione di azioni di nuova 
emissione nei termini di cui al Piano vigente, ovvero ii) all’acquisto di altrettante azioni della 
Banca ad un prezzo unitario di esercizio pari al maggiore tra i) la media aritmetica dei prezzi 
ufficiali registrati dalle azioni della Banca, rilevati nel periodo che decorre dalla data di 
assegnazione delle opzioni allo stesso giorno del mese solare precedente e ii) il prezzo minimo 
di Euro 0,22 per azione. 
L’integrazione del Piano secondo quanto illustrato richiederà l’adeguamento del Regolamento 
del Piano, approvato dal Consiglio di Amministrazione della società in data 13.05.2010 e della 
documentazione di assegnazione delle opzioni ai dipendenti. 
 
La proposta di integrazione del Piano di Stock Option ed il Documento Informativo ex art. 84-
bis del Regolamento Emittenti, integrato con la proposta per l’Assemblea, saranno messi a 
disposizione del pubblico il 30 marzo 2011 presso la sede sociale, sul sito Internet 
www.bancaprofilo.it e presso Borsa Italiana. 
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Resoconto sull’applicazione della politica di remunerazione e proposta di revisione 
della politica di remunerazione adottata 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha approvato la relazione da presentare all’Assemblea degli 
azionisti in merito all’attuazione della politica di remunerazione nell’esercizio precedente, per 
consentire la verifica delle effettive modalità di applicazione delle politiche stesse, con 
particolare riguardo alle componenti variabili e alla coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi 
definiti. È stata inoltre approvata la proposta di revisione della politica stessa, per tenere in 
considerazione, secondo un principio di proporzionalità, delle disposizioni della Banca d’Italia in 
materia di politiche e prassi di remunerazione e incentivazione, attualmente in consultazione. 
 
La Relazione illustrativa dell’attuazione della politica di remunerazioni nel 2010, la sua 
conformità alle norme e la proposta di revisione della politica stessa sarà messa a disposizione 
del pubblico il 30 marzo 2011 presso la sede sociale, sul sito Internet www.bancaprofilo.it e 
presso Borsa Italiana. 
 
Proposta di modifica statutaria 
 
Il D.lgs 27 gennaio 2010 ha dato attuazione alla direttiva 2007/36/CE (relativa all’esercizio di 
alcuni diritti degli azionisti) e ha introdotto significative novità nella disciplina delle società 
quotate. Il Decreto richiede alle società quotate una revisione dei loro statuti sia per adeguarli 
alle modificazioni imposte dal Decreto stesso sia per valutare l’opportunità di inserirvi ulteriori 
o diverse previsioni oggi consentite. L’adeguamento dello statuto alle modificazioni imposte dal 
decreto 27/2010, si è completato nell’ambito del Consiglio di Amministrazione del 16 dicembre 
2010. L’attuale proposta di delibera per l’assemblea riguarda la modifica facoltativa dello 
statuto per cogliere talune fra le opportunità introdotte dal Decreto. Fra queste, la facoltà per il 
Consiglio di Amministrazione di consentire, in occasione della convocazione dell’Assemblea, 
l’esercizio del diritto di voto in via elettronica, e la facoltà per il Consiglio di Amministrazione, 
qualora ne ravvisi l’opportunità, di stabilire che l’assemblea si tenga in un’unica convocazione. 
Tali modifiche sono soggette alla preventiva autorizzazione della Banca d’Italia, non ancora 
pervenuta, e sono di competenza dell’assemblea straordinaria. Nell’occasione, sono stati 
proposti due interventi sul testo statutario in coerenza con il dettato del Decreto n. 39/2010 in 
materia di revisione legale dei conti. 
 
Corporate Governance 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha infine approvato la Relazione Annuale sul Governo Societario 
e gli Assetti Proprietari per l’anno 2010, redatta secondo quanto previsto dal Codice di 
Autodisciplina emanato da Borsa Italiana SpA e con riferimento alla best practice 
internazionale. 
 
Assemblea ordinaria e straordinaria 
 
Il Consiglio di Amministrazione del 16 marzo 2011 ha deliberato di convocare l’Assemblea degli 
azionisti in parte ordinaria e in parte straordinaria in prima convocazione per il giorno 29 
aprile 2011, alle ore 15,00, in Borsa Italiana, Piazza degli Affari, 6 a Milano ed, occorrendo, in 
seconda convocazione, per il giorno 30 aprile 2011 stessi ora e luogo, per discutere e 
deliberare sul seguente ordine del giorno: 
 
Parte Ordinaria 

1. Proposta di nomina dei Consiglieri cooptati ai sensi del 1° comma dell’art. 2386 c.c.; 
deliberazioni inerenti e conseguenti; 
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2. Presentazione del bilancio individuale e del bilancio consolidato di Banca Profilo S.p.A. 
per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, corredati delle relazioni di legge; proposta di 
destinazione dell’utile netto di esercizio; deliberazioni inerenti e conseguenti; 

3. Proposta di autorizzazione all’acquisto ed all’alienazione di azioni proprie; deliberazioni 
inerenti e conseguenti; 

4. Politica di remunerazione di Banca Profilo S.p.A.: i) informativa e resoconto 
sull’applicazione della politica di remunerazione nell’esercizio 2010 e sulla sua 
conformità alle norme; ii) proposta di revisione della politica di remunerazione; 
deliberazioni inerenti e conseguenti; 

5. Proposta di integrazione del vigente Piano di Stock Option di Banca Profilo S.p.A. 
maggio 2010 – maggio 2016 riservato ai dipendenti della Banca e delle sue controllate; 
deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 
Parte Straordinaria 

1. Proposta di modifica degli articoli 11 (relativamente all’esercizio del diritto di voto), 13 
(relativamente alla convocazione dell’Assemblea), 23 (relativamente ai compiti del 
Collegio Sindacale) e 24 (relativamente alla revisione legale dei conti) dello statuto; 
deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 
L’avviso di convocazione dell’Assemblea è stato pubblicato il 18 marzo 2011 sul quotidiano 
“Corriere della Sera” e sul sito internet della Banca www.bancaprofilo.it ed è stato messo a 
disposizione del pubblico presso Borsa Italiana S.p.A. in pari data. 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
DICHIARAZIONE DEL DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI 
CONTABILI SOCIETARI 
 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Giovanna Panzeri, 
dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa 
contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed 
alle scritture contabili. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
La presentazione dei risultati 2010 sarà disponibile sul sito della Banca all’indirizzo 
www.bancaprofilo.it/profilo/ir/presentations/. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Allegati: schemi di Conto Economico e di Stato Patrimoniale riclassificati consolidati e 
individuali, non ancora certificati dalla Società di Revisione. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Il Gruppo Profilo, specializzato nel Private Banking, nell’Investment Banking e nel Capital 
Markets è presente a Milano, Roma, Genova, Reggio Emilia, Torino, Forlì, Brescia, Pistoia e 
Ginevra. 
 
Per Informazioni: 
Banca Profilo 

 
Community - Consulenza nella comunicazione 
Auro Palomba, tel 02 89404231; Marco Rubino di Musebbi +39 335 6509552 
 

Comunicazione 
Leonardo Tesi, tel. +39 02 58408.356 
Claudia Volpin, tel. +39 02 58408.441 

Investor Relations 
Pier Luigi Rossi, tel. +39 02 58408.393 



 
 
 
 

 11 

 
 
 
Allegati  
 
Principali Dati Consolidati 
 
PRINCIPALI DATI CONSOLIDATI 

Variazione YoY
Assoluta %

DATI ECONOMICI RICLASSIFICATI (Euro '000) 12 2010 12 2009

Margine d'interesse  15.740  15.577 163 1,0
Totale ricavi netti  46.735  36.464 10.271 28,2
Risultato della gestione operativa  2.313  (8.200) 10.513 n.s.
Risultato ante imposte  1.998  (11.693) 13.691 n.s.
Risultato netto  5.551  3.095 2.456 79,4

DATI PATRIMONIALI RICLASSIFICATI (Euro '000) 31/12/2010 31/12/2009

Crediti verso clientela 198.335 175.907 22.428 12,8
Attività finanziarie  1.368.775 933.272 435.503 46,7
Totale Attivo 1.978.193 1.479.625 498.568 33,7
Raccolta Diretta 490.165 385.897 104.269 27,0                  
Raccolta Indiretta 2.268.642 1.922.885 345.757 18,0                  
Raccolta complessiva 2.758.807 2.308.782 450.025 19,5                  
Patrimonio netto di Gruppo 150.551 146.001 4.550 3,1                    

ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI PATRIMONIALI  31/12/2010 31/12/2009

Patrimonio di Vigilanza del Gruppo (Euro '000) 165.527 159.188 6.339 4,0                    
Attività di rischio ponderate (Euro '000) 652.257 584.888 67.369 11,5                  
Tier 1 capital ratio % 25,3                      27,1                      ‐1,8
Total capital ratio % 25,4                      27,2                      ‐1,8

STRUTTURA OPERATIVA (#) 12 2010 12 2009

Numero dipendenti e collaboratori 218 197 21 11

‐ di cui Private Banker 44 32 12 38

Numero filiali 8 8 0 0
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PRINCIPALI INDICATORI CONSOLIDATI 
Variazione YoY

INDICATORI DI REDDITIVITA' (%) 12 2010 12 2009 Assoluta

Margine interesse/Totale Ricavi netti 33,7                      42,7                      ‐9,0
Commissioni nette/Totale Ricavi netti 40,2                      34,2                      6,0
Cost/Income  95,1                      122,5                   ‐27,4
R.O.A.E 3,7                        3,5                        0,2
R.O.A. 0,3                        0,2                        0,2

INDICATORI DI STATO PATRIMONIALE (%) 12 2010 12 2009 Assoluta

Raccolta Diretta/Crediti verso clientela 247,1                   219,4                   27,8
Crediti verso clientela/Totale Attivo 10,0                      11,9                      ‐1,9
Attività finanziarie/Totale Attivo 69,1                      63,1                      6,1
Patrimonio netto/Crediti verso clientela 75,9                      83,0                      ‐7,1

INFORMAZIONI SUL TITOLO BANCA PROFILO (Euro) 12 2010 12 2009 %

Utile per azione (EPS) ‐ su numero medio azioni 0,008                   0,010                   ‐18,0
Patrimonio netto per azione 0,22                      0,22                      3,1
Quotazione del titolo Banca Profilo a fine periodo 0,45                      0,66                      ‐32,0
Quotazione del titolo Banca Profilo nell'anno
 ‐ media 0,52                      0,48                      7,2
 ‐ minima 0,40                      0,21                      92,5
 ‐ massima 0,68                      0,80                      ‐14,6
Azioni emesse a fine periodo (numero) 677.089.120      677.089.120      0,0
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Conto Economico Consolidato Riclassificato 
 

 (importi  in migliaia di  Euro)

 Assolute %

Margine di  interesse 15.740 15.577 163 1,0

Commissioni  nette 18.799 12.485 6.314 50,6

Risultato netto dell'attività finanziaria e dividendi  (1) 3.565 7.346 ‐3.782 ‐51,5

Altri  proventi(oneri) di  gestione (2) 8.631 1.056 7.575 n.s.

Totale ricavi netti
46.735 36.464 10.271 28,2

Spese per i l  personale (27.010) (27.048) 38 ‐0,1

Altre spese amministrative (16.346) (16.109) ‐238 1,5

Rettifiche di  valore su immobil izzazioni  immateriali  e materiali (1.066) (1.507) 440 ‐29,2

Totale costi operativi (44.422) (44.664) 242 ‐0,5

Risultato della gestione operativa 2.313 (8.200) 10.514 n.s.

Accantonamenti  per rischi  e oneri  (3) 4.441 (1.157) 5.597 n.s.

Rettifiche/riprese nette di  valore su crediti (4.880) (1.135) ‐3.746 n.s.

Rettifiche/riprese nette di  valore su altre attività finanziarie e su partecipazioni  (4) (256) (1.201) 945 ‐78,7

Utili/(Perdite) da cessione investimenti 380  ‐ 380 ‐

Utile (perdita) di esercizio  al lordo delle imposte 1.999 (11.692) 13.691 n.s.

Imposte sul  reddito dell'operatività corrente 1.978 14.134 ‐12.156 ‐86,0

Utile (perdita) di esercizio al netto  delle imposte 3.977 2.442 1.534 62,8

Utile (perdita) di  esercizio di  pertinenza di  terzi 1.574 654 920 n.s.

Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza della capogruppo 5.551 3.095 2.456 79,3

Utile base per azione 0,008 0,010

Utile diluito per azione 0,008 0,010

(2) coincide con la Voce 220. Altri  oneri/proventi  di  gestione compresa tra i  Costi  operativi  degli  schemi  obbligatori  di  bilancio annuale (Circ.262 
Banca d'Ital ia)

(3) coincide con la Voce 190. Accantonamenti  netti  ai  fondi  per rischi  ed oneri  compresa tra i  Costi  operativi  degli  schemi  obbligatori  di  bilancio 
annuale (Circ. 262 Banca d'Italia)

VOCI 

(4) comprende la Voce 130 b).Rettifiche/riprese di  valore nette su attività finanziarie disponibil i  per la vendita, la Voce 130 c).Rettifiche/riprese di  
valore nette su altre attività finanziarie  e la Voce 240. Util i/perdite delle partecipazioni  degli  schemi  obbligatori  di  bilancio annuale (Circ.262 Banca 
d'Italia).

12 2010

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO

12 2009
 Variazioni

(1) comprende le Voci  70.Dividendi  e proventi  simili, 80.Risultato netto dell 'attività di  negoziazione, 90.Risultato netto dell'attività di  copertura  e 100. 
Utili  e perdite da cessione e riacquisto degli  schemi  obbligatori  di  bilancio annuale (Circ.262 Banca d'Italia).
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Conto Economico Consolidato Riclassificato per trimestre 
 

(Importi  in migl ia ia  di  Euro)

Margine  di  interesse   4.501  4.247  3.430 3.562  3.443

Commiss ioni  nette 5.475  5.117  4.071 4.138  3.850

Risul tato netto del l 'attivi tà  finanziaria  e  dividendi  (1) 2.092  617  (1.107) 1.963 (5.195)

Altri  proventi  (oneri ) di  gestione  (2) 586  2.269  4.756 1.020  308

Totale ricavi netti 12.654  12.249  11.150 10.683 2.406

Spese  per i l  personale (9.330) (6.121) (5.567) (5.992) (7.991)

Altre  spese  amminis trative (4.571) (4.044) (4.148) (3.583) (5.566)

Retti fi che  di  va lore  nette  su attivi tà  immateria l i  e  materia l i (363) (271) (235) (197) (799)

Totale Costi operativi (14.265) (10.436) (9.949) (9.772) (14.356)

Risultato della gestione operativa (1.612) 1.814  1.200 911 (11.950)

Accantonamenti  netti  per ri schi  e  oneri  (3) 1.813  88  2.580 (39) 867

Retti fi che/riprese  di  va lore  nette  su credi ti (1.799) (1.556) (1.522) (2) (190)

Retti fi che/riprese  di  va lore  nette  su al tre  attivi tà  finanziarie  e  su 
partecipazioni  (4)

(0) (2) (254)  ‐ (1.169)

Retti fi che  di  va lore  del l 'avviamento 0  0  0 0 0

Uti l i  (Perdi te) da  cess ione  di  investimenti 0  0  380  ‐  ‐

Utile del periodo al lordo delle imposte (1.598) 345 2.383 869 (12.441)

Imposte  sul  reddi to del l 'esercizio del l 'operativi tà  corrente 3.759  (779) (826) (176) 14.593

Utile del periodo al netto delle imposte 2.160 (434) 1.557 693 2.151

Uti le  (perdita) del  periodo di  pertinenza  di  terzi 717  974  (262) 145  47

Utile (perdita) del periodo di pertinenza della capogruppo 2.877  540  1.295 839 2.198

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO CONSOLIDATO PER TRIMESTRE

Voci 06 2010

(1) Comprende le Voci  70.Dividendi  e proventi  simili , 80.Risultato netto dell 'attività di  negoziazione, 90.Risultato netto dell 'attività di  copertura  e 
100. Util i  e perdite da cessione e riacquisto degli  schemi  obbligatori  di  bilancio annuale (Circ.262 Banca d'Italia).

(2) Coincide con la Voce 220. Altri  oneri/proventi  di  gestione compresa tra i  Costi  operativi  degli  schemi  obbligatori  di  bilancio annuale (Circ.262 
Banca d'Italia)

12 2010 09 2010 03 2010 12 2009

(3) Coincide con la Voce 190. Accantonamenti  netti  ai  fondi  per rischi  ed oneri  compresa tra i  Costi  operativi  degli  schemi  obbligatori  di  bilancio 
annuale (Circ. 262 Banca d'Italia)

(4) comprende la Voce 130 b).Rettifiche/riprese di  valore nette su attività finanziarie disponibil i  per la vendita, la Voce 130 c).Rettifiche/riprese 
di  valore nette su altre attività finanziarie  e la Voce 240. Util i/perdite delle partecipazioni  degli  schemi  obbligatori  di  bilancio annuale (Circ.262 
Banca d'Italia).  
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Stato Patrimoniale Consolidato Riclassificato  
 

 (importi  in migliaia di  Euro)
ATTIVO

 Assolute %

Cassa e disponibilita' l iquide 3.815 2.104 1.711 81,3

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 937.011 928.722 8.289 0,9

Attività finanziarie disponibili  per la vendita 430.741 4.550 426.191 n.s.

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 1  ‐ 1 n.s.

Crediti  verso banche  355.028 330.496 24.532 7,4

Crediti  verso la clientela 198.335 175.907 22.428 12,8

Derivati  di  copertura 1.022  ‐ 1.022 n.s.

Attività materiali 5.566 4.880 686 14,0

Attività immateriali 4.087 4.035 52 1,3

Attività fiscali 22.597 18.248 4.350 23,8

Altre attività 19.989 10.683 9.306 87,1

Totale dell'attivo 1.978.193 1.479.625 498.568 33,7

PASSIVO

 Assolute %

Debiti  verso banche  651.322 301.962 349.361 115,7

Raccolta da clientela (1) 498.635 393.009 105.626 26,9

Passività finanziarie di  negoziazione 586.628 555.032 31.596 5,7

Derivati  di  copertura 19.970  ‐ 19.970 n.s.

Passività fiscali 1.725 1.162 563 48,4

Altre passività 39.523 48.347 ‐8.825 ‐18,3

Trattamento di  fine rapporto del  personale 2.060 1.990 70 3,5

Fondi  per rischi  ed oneri 8.507 14.415 ‐5.908 ‐41,0

Totale passività 1.808.370 1.315.917 492.453 37,4

Capitale 136.794 136.794  ‐ 0,0

Sovrapprezzi  di  emissione 1.891 2.407 ‐516 ‐21,4

Riserve 11.161 2.735 8.426 n.s.

Riserve da valutazione (4.323) 970 ‐5.294 n.s.

Azioni  proprie (523)  ‐ ‐523 n.s.

Patrimonio di  pertinenza di  terzi 19.272 17.706 1.567 8,8

Utile (perdita ) di  esercizio 5.551 3.095 2.456 79,3

Patrimonio netto 169.824 163.707 6.115 3,7

Totale del passivo 1.978.193 1.479.625 498.568 33,7

 Variazioni

(1) Comprende le Voci  20. Debiti  vs clientela e 30.Titoli  in circolazione degli  schemi  obbligatori  di  bilancio (circ.262 Banca d'Italia)

12 2010

STATO PATRIMONIALE  CONSOLIDATO RICLASSIFICATO

 Variazioni
12 2010 12 2009

12 2009
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Conto Economico Riclassificato Individuale 
 

(Importi  in migliaia di  Euro)

 Assolute %

Margine di  interesse 14.204 13.353 851 6,4

Commissioni  nette 13.684 6.766 6.918 n.s.

Risultato netto dell'attività finanziaria e dividendi  (1) (1.195) 1.626 ‐2.821 n.s.

Altri  proventi(oneri) di  gestione (2)
8.486 231 8.254 n.s.

Totale ricavi netti 35.179 21.976 13.203 60,1

Spese per i l  personale (17.694) (17.904) 210 ‐1,2

Spese amministrative (10.612) (10.586) ‐27 0,3

Rettifiche di  valore su immobil izzazioni  immateriali  e 
materiali

(640) (519) ‐121 23,3

Totale Costi Operativi (28.946) (29.008) 62 ‐0,2

Risultato della gestione operativa 6.233 (7.032) 13.265 n.s.

Accantonamenti  netti  ai  fondi  per rischi  ed oneri  (3) (50) (875) 825 ‐94,3

Rettifiche/riprese nette di  valore su crediti 438 (10) 448 n.s.

Rettifiche/riprese nette di  valore su altre attività e su 
partecipazioni  (4)

(837) (1.764) 927 ‐52,5

Utile di esercizio al lordo delle imposte 5.784 (9.681) 15.466 n.s.

Imposte sul  reddito dell'operatività corrente 1.363 13.767 ‐12.403 ‐90,1

Utile di esercizio al netto delle imposte 7.147 4.085 3.061 74,9

Utile base per azione 0,011  0,014

Utile diluito per azione 0,010  0,014

(2) Coincide con la Voce 190. Altri  oneri/proventi  di  gestione compresa tra i  Costi  operativi  degli  schemi  obbligatori  di  bilancio 
annuale (Circ.262 Banca d'Italia)

(3) Coincide con la Voce 160. Accantonamenti  netti  ai  fondi  per rischi  ed oneri  compresa tra i  Costi  operativi  degli  schemi  
obbligatori  di  bilancio annuale (Circ. 262 Banca d'Italia)

 Variazioni

(4) Comprende la Voce 130 b).Rettifiche/riprese di  valore nette su attività finanziarie disponibili  per la vendita e la Voce 210. 
Utili/perdite delle partecipazioni  degli  schemi  obbligatori  di  bilancio annuale (Circ.262 Banca d'Italia)

VOCI DEL CONTO ECONOMICO 12 2010 12 2009*

(1) Comprende le Voci  70.Dividendi  e proventi  simil i, 80.Risultato netto dell'attività di  negoziazione, 90.Risultato netto 
dell'attività di  copertura  e 100. Util i  e perdite da cessione e riacquisto degli  schemi  obbligatori  di  bilancio annuale (Circ.262 
Banca d'Italia).

Conto Economico Individuale Riclassificato
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Stato Patrimoniale Riclassificato Individuale 
 

(Importi  in migliaia di  Euro)

ATTIVO

 Assolute %

Cassa e disponibilita' l iquide 215 166 49 29,5

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 933.857 928.802 5.056 0,5

Attività finanziarie disponibili  per la vendita 429.104 3.176 425.928 n.s.

Crediti  verso banche  292.038 264.503 27.535 10,4

Crediti  verso la clientela 141.022 118.131 22.891 19,4

Derivati  di  copertura  1.022  ‐  1.022 n.s.

Partecipazioni 32.178 31.784 395 1,2

Attività material i 438 334 105 31,1

Attività immateriali 3.047 2.792 255 9,1

Attività fiscali 20.231 17.015 3.217 18,9

Altre attività 18.766 8.906 9.860 n.s.

Totale dell'attivo 1.871.920 1.375.609 496.312 36,1

* Alcune voci  del  2009 sono state riclassificate per una migliore comparazione con quelle del  2010.

PASSIVO

 Assolute %

Debiti  verso banche  672.249 297.636 374.613 n.s.

Raccolta da clientela (1) 410.540 331.751 78.789 23,7

Passività finanziarie di  negoziazione 585.544 554.546 30.999 5,6

Derivati  di  copertura 19.970 ‐ 19.970 n.s.

Passività fiscali 613 391 222 56,8

Altre passività 34.341 42.958 ‐8.617 ‐20,1

Trattamento di  fine rapporto del  personale 1.823 1.809 14 0,8

Fondi  per rischi  ed oneri 325 1.342 ‐1.017 ‐75,8

Totale passività 1.725.407 1.230.434 494.973 40,2

Capitale 136.794 136.794 ‐  ‐

Sovrapprezzi  di  emissione 1.891 2.407 ‐516 ‐21,4

Riserve 5.527 919 4.608 n.s.

Azioni  proprie (‐) (523)  ‐ ‐523 n.s.

Riserve di  valutazione (4.323) 970 ‐5.293 n.s.

Uti le di  esercizio 7.147 4.085 3.062 74,9

Patrimonio netto 146.513 145.175 1.339 0,9

Totale del passivo 1.871.920 1.375.609 496.312 36,1

Stato patrimoniale Individuale Riclassificato

12 2010

(1) Comprende le Voci  20. Debiti  vs clientela e 30.Titoli  in circolazione degli  schemi  obbligatori  di  bilancio (circ.262 Banca 
d'Ital ia)

Variazioni12 2009*

Variazioni12 2009*12 2010
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Risultati per settori di attività 
 
Distribuzione per settori di attività: dati economici

(migliaia di  Euro) 12 2010 12 2009 12 2010 12 2009 12 2010 12 2009 12 2010 12 2009

Margine Interesse 1.063 445 12.655 13.841 1.574 2.248 448 (956)

Altri  ricavi  netti 15.461 8.062 (289) 2.147 7.877 10.489 7.945 190

Totale ricavi netti 16.524 8.506 12.366 15.988 9.452 12.737 8.393 (766)

Totale Costi  Operativi (13.492) (10.742) (7.237) (9.548) (12.788) (12.788) (10.904) (11.587)

Risultato della gestione operativa 3.031 (2.235) 5.129 6.440 (3.336) (51) (2.511) (12.354)

Risultato Ante Imposte 2.501 (2.285) 5.129 6.440 (4.135) (1.587) (1.497) (14.261)

Distribuzione per settori di attività: dati patrimoniali

(migliaia di  Euro) 12 2010 12 2009 12 2010 12 2009 12 2010 12 2009 12 2010 12 2009
Impieghi  79.838          35.744 59.401          78.606      59.097      61.557

Raccolta diretta 209.993        191.246 199.911        139.889 83.933      58.566

Raccolta indiretta  1.742.227     1.367.915 526.415   554.970

Private Banking Finanza

Private Banking Finanza

Attivita' Estera Corporate Center

Attivita' Estera Corporate Center

 
 


